
Prot. 0016995/2024
San Pietro in Casale, 07/10/2024

Oggetto:  Interrogazione interventi di derattizzazione – Consigliere comunale Sara Mazzanti 
RipartiAMO San Pietro, prot. n. 15598 del 16.09.2024.

Con riferimento all’oggetto, si  comunica che il  servizio di  lotta ai  muridi  in ambito urbano è 
affidato, nel contratto di servizio 2024-2026, alla società in house Sustenia Srl che è incaricata del 
monitoraggio e della derattizzazione delle strutture/aree pubbliche ed altri siti/habitat con interventi 
programmati e che svolge interventi di derattizzazione per il controllo delle infestazione da muridi 
presso le aree pubbliche come servizio a richiesta. Sostanzialmente vengono monitorate per tutto 
l’anno  le  strutture  scolastiche  comunali  con  interventi  mirati  in  caso  di  necessità  e  realizzati 
interventi  di  controllo  e  monitoraggio  con  appositi  erogatori  a  seguito  di  segnalazioni  di 
problematiche particolari nelle aree pubbliche o ad uso pubblico.

La società  in  house Sustenia,  interpellata a seguito dell’interrogazione,  ci  ha fornito queste 
informazioni generali per inquadrare correttamente il problema topi e gli interventi di controllo: 

“In contesto urbano quando si tratta di muridi, ci riferiamo a tre specie commensali di roditori 
particolarmente diffuse nel nostro territorio: il Rattus norvegicus (ratto delle fogne o surmolotto), il 
Rattus rattus (ratto nero o ratto dei tetti) e il Mus musculus (topolino delle case o domestico). È 
noto che i ratti compiono normalmente migrazioni stagionali: nel periodo primaverile ed estivo si 
disperdono verso le aree verdi e la campagna, mentre in autunno e inverno ritornano nelle tane di 
sopravvivenza, dove possono trovare cibo e rifugi confortevoli (aree urbanizzate perlopiù). Durante 
la primavera, si osserva un picco riproduttivo, che tuttavia è accompagnato da una dispersione dei 
soggetti  nell'ambiente. Al contrario, il  periodo autunnale e invernale rappresenta il  momento di 
massima aggregazione nelle tane di svernamento, rendendo più frequenti gli avvistamenti nelle 
aree urbane. Pertanto, risulta evidente che i periodi più opportuni per intraprendere un programma 
di derattizzazione siano l’autunno e l’inverno. La normale tecnica di derattizzazione, che prevedeva 
programmi  di  posizionamento  delle  esche  a  lungo  termine  a  scopo  preventivo,  non  è  più 
applicabile poiché aumenta la probabilità di avvelenamento primario e secondario delle specie non 
bersaglio.  Infatti,  con l'entrata  in  vigore  della  Direttiva  Biocidi  98/8/CE e  successivamente  del 
Regolamento UE 528/2012, e in particolare attraverso documenti che trattano la mitigazione del 
rischio degli anticoagulanti sulle specie non bersaglio (come riportato dall’Istituto Superiore della 
Sanità,  ISTISAN  15/40),  è  vietato  l’uso  permanente  di  rodenticidi  anticoagulanti,  come 
specificamente indicato nelle etichette ministeriali.
Un programma di derattizzazione attivato su richiesta si sviluppa in diverse fasi: 
-  Ispezione e valutazione dell'area oggetto della richiesta,  per individuare le cause che hanno 
originato il problema. L'ispezione può estendersi anche alla proprietà privata, se necessario.
- Attivazione dei punti esca nelle aree segnalate, in particolare in quelle interessate dai ratti, con 
una verifica settimanale dei consumi fino a 6 settimane dall’installazione.
- Valutazione del piano di derattizzazione per decidere se proseguire con ulteriori interventi. Al 
termine  delle  6  settimane,  si  analizzano  i  consumi  e  si  valuta  il  risultato,  per  eventualmente 
giustificare la continuazione del piano o la sua chiusura, con rimozione degli erogatori, in caso di 
risoluzione del problema.”

Per quanto riguarda le scuole invece è sempre attivo un servizio di monitoraggio insieme al 
monitoraggio degli insetti cosiddetti striscianti.



Nel corso dell’anno a seguito di segnalazioni di cittadini di amministratori di condominio sono 
state attivate ispezioni e sopralluoghi che hanno evidenziato, in alcuni casi, la presenza di tane di 
ratti  in  aree  verdi  private.  Sono  stati  quindi  posizionati  gli  erogatori  di  esche  e  naturalmente 
richiesto l’intervento dei privati nelle aree di loro pertinenza.

Cordiali saluti.

FIRMATO
Il Sindaco

Poluzzi Alessandro

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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